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Tutti saremo trasformati 
      

[…] Salvezza, vita, vita eterna è ciò che ci offre il Padre tramite Cristo. Una vita eterna 
che è di tutto l'uomo, con la risurrezione della carne. Questa è un'altra novità della fede 
cristiana, specifica. Si è sempre pensato ad una sopravvivenza generica nell'aldilà. 
Anche tra i cristiani non sono molti che sanno e credono che non solo l'anima, ma anche 
il nostro corpo sarà glorificato per vivere nella pienezza della vita divina, glorificato e 
trasfigurato come quello di Gesù risorto. "Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che 
sono morti". Questa speranza è il cuore stesso della nostra fede: "Se noi abbiamo avuto 
speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini". 
E' il fatto, accertato, della risurrezione di Cristo che garantisce un nostro medesimo 
destino: uno è venuto davvero dall'aldilà dopo essere stato messo al cimitero. "Se Cristo 
non è risorto, vana è la vostra fede". Tutto cade! Cristo è il secondo Adamo che apre 
una nuova dimensione della nostra umanità: "Come in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo riceveranno la vita". Un grande disegno ha Dio nell'inviare il suo Figlio tra di noi: 
una graduale riconquista di tutti gli uomini, ingaggiando una battaglia contro tutti i nostri 
nemici per liberarci e portarci alla fine a divenire parte di Casa Trinità: "Prima Cristo, 
che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando 
egli consegnerà il regno a Dio Padre". Ora l'opera di Cristo si distende nel tempo per 
raccogliere l'adesione di ogni uomo, liberato da tante schiavitù: "E' necessario infatti 
che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi", compresa la morte! 
E' il disegno "di ricondurre a Cristo, unico capo, tutte le cose" (Ef 1,10). Così che, tramite 
lui, "Dio sia tutto in tutti". Lo sguardo è corso fino al "cielo nuovo e una terra nuova" (Ap 
21,1) cui è incamminato (o trascinato) il nostro mondo. Qui "Dio asciugherà ogni lacrima 
dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose 
di prima sono passate" (Ap 21,4). Sarà la nuova Gerusalemme, tutta pervasa dallo 
splendore divino: "La città non ha bisogno della luce del sole né della luce della luna: la 
gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello" (Ap 21,23). Sarà la piena 
realizzazione di ciò che Isaia aveva preannunciato: "Tu chiamerai salvezza le tue mura 
e gloria le tue porte. Il sole non sarà più la tua luce di giorno, né ti illuminerà più lo 
splendore dalla luna. Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo 
splendore. Saranno finiti i giorni del tuo lutto". Sogno di Isaia, garantito dal giuramento 
del Dio fedele: "Io sono il Signore: a suo tempo, lo farò rapidamente". Impresa grande 
è quella intrapresa da Dio attraverso Cristo, impresa di restaurazione dell'uomo e della 
sua vicenda, dilatandola in qualità ("il tuo popolo sarà tutto di giusti") e lunghezza ("per 
sempre avranno in eredità la terra"); impresa cui siamo chiamati a collaborare. E' la 
missione della Chiesa nella storia, segno e strumento di quel Regno di Dio che, iniziato 
qui con fatica, avrà il suo sbocco nell'eternità dove "saremo simili a Dio perché lo 
vedremo così come egli è" (1Gv 3,2).  
                                                                                                            don Romeo Maggioni      
  
 
 
 
 
 
 
 
 

Commemorazione dei fedeli defunti 
2Mac 12,43-46; 1Cor 15,51-57; Gv 5,21-29 

La Parola 

Fatima 

quartiere del saluto 
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 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (martedì 18 novembre, ore 18,30); liturgia (giovedì 
20 novembre, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 22 novembre, ore 9,30); famiglia (mercoledì 10 
dicembre, ore 21,00); educatori (sabato 13 dicembre, ore 21,00); cultura (martedì 20 gennaio, ore 21,00); missioni 
(lunedì 23 febbraio, ore 18,30); oratorio (martedì 10 marzo, ore 21,00).       

  Lunedì 10 novembre ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

  Lunedì  17 novembre ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. 

  Prossime date di celebrazione dei BATTESIMI: sabato 22 novembre (durante la S. Messa delle ore 17,30); 
domenica 30 novembre (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni, martedì 11 no-
vembre ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

  Domenica 23 novembre ore 15,00  6° FESTIVAL DELLE CORALI PARROCCHIALI del Decanato Vigentino (a 
Ognissanti). 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

Domenica 16 novembre, primo incontro 

GRUPPO GIOVANI COPPIE 

La Coppia…non scoppia! 

ore 18,30 S. Messa festiva (d’orario)  

ore 19,15 sviluppo del tema “Amare tra 

reality e realtà: sorprese, conferme e cam-

biamenti nella nuova vita matrimoniale” 
con dibattito, scambio di esperienze,…  

ore 20,30 cena condivisa a buffet (ciascuno 
porta qualcosa)  

 

Sono invitate tutte le coppie giovani (di esperienza matrimoniale o di convi-

venza, più che di età). Segnalare la propria adesione in segreteria parroc-
chiale o via mail parrocchiadifatima@yahoo.it 

 

 

 

Pellegrinaggio Parrocchiale  
 

Sotto il Monte  
San Giovanni XXIII 
Papa Angelo Roncalli 

lunedì   17 novembre 2014 
 

ore 8,00 – partenza con pullman  
      (via Montemezzi) 

  

A destinazione, S. Messa e visita alla 
casa natale di papa Roncalli. Pranzo. 
Nel pomeriggio, tornando, visita al 
Museo del Presepe (a Brembo, val 
Brembana). 

-  

- ore 19,30 circa – rientro 
-  

- quota: euro 70,00 (tutto compreso) 

-              da versarsi in pullman 
-  

iscrizioni: in segreteria parroc- 
                     chiale 

- info: Tiziana 333.5256112 
 

GOOD NEWS….buone nuove 
 

La Curia ha concesso l’autorizzazione per la costruzione della 
TENSOSTRUTTURA. Ora verrà sviluppato il progetto esecutivo 
e chiesto il nullaosta del Comune. Ci sono fondate ragioni per 
prevedere l’inaugurazione della tensostruttura per la Festa di 
Fatima (13 maggio) 2015. 
 

Siamo nella fase conclusiva per l’ottenimento dei permessi per 
gli importanti lavori di sistemazione della nostra CHIESA S. MA-
RIA ASSUNTA (nuovo impianto di riscaldamento, elettrico, mi-
crofonico, pavimentazione,…). È molto probabile poter ese-
guire questi interventi durante l’estate 2015. 
 

Vogliamo sfidare la crisi con progetti per il futuro.  
Diversi parrocchiani hanno 
già offerto contributi per 
questi obiettivi ambiziosi. 
Il Comune ha stanziato 110 
mila euro per l’Assunta. Ci 
sarà bisogno di straordi-
nari gesti di generosità, 
magari piccoli ma da parte 
di tanti.  

Speriamo! 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it


  

 
 
 

 

Padri assenti, figli disorientati. 

Viviamo in un’epoca in cui, non 

solo in Italia, non solo in Europa, 

non solo in Occidente, le città so-

no sempre più pensate alla stre-

gua di luoghi d’intrattenimento 

[…]. Ed è proprio a questo mo-

dello di città non più fortezza o 

polo commerciale o industriale 

ma vero e proprio parco giochi in 

stile Disneyland, nel frattempo e-

sportato nel resto del globo con 

la complicità di costruttori e «ar-

chistar», che fa pensare La fatica 

di diventare grandi, sottotitolo La 

scomparsa dei riti di passaggio, 

volume scritto per Einaudi dal-

l’antropologo torinese Marco Ai-

me e dallo psicanalista e psichia-

tra veneziano Gustavo Pietropolli 

Charmet. Il tema ricorre ormai da 

lustri non solo tra gli specialisti 

delle summenzionate discipline 

[…]: ormai gli adulti vivono come 

adolescenti, e gli adolescenti 

sembrano già adulti. Basta farsi 

un giro su Facebook o al più vici-

no centro commerciale, gli esem-

pi non si contano. Al punto che 

non di rado ormai non pochi figli 

si preoccupano dei rispettivi ge-

nitori, ovviamente separati o in 

via di. Non perché questi ultimi 

abbiano superato l’ottantina o 

siano invalidi, ma perché dall’alto 

dei loro, anzi dei nostri quaranta 

o cinquant’anni non ci limitiamo 

a vestirci e acconciarci da ragaz-

zini, ma ci comportiamo davvero 

come tali. Di modo che la prole, 

magari neppure maggiorenne, si 

rivela capace di dispensarci con-

sigli non richiesti, tipo: «Papà, ma 

non lo vedi che quella che tu 

chiami la tua nuova fidanzata è 

una ragazzina narcisista che ti sta 

solo usando?». Ecco. Marco Aime, 

che prende le mosse dal concetto 

stesso di tempo, rileva come ri-

spetto a qualche decennio fa, 

quando lo status degli anziani era 

ridimensionato dalla loro espul-

sione dal ciclo produttivo, le cose 

siano cambiate – gli ultra-ses-

santenni oggi sono ancora attivi, 

e detengono la maggior parte del 

patrimonio – e sottolinea come in 

realtà sia sempre stato importan-

te evidenziare le differenze tra 

giovani e adulti. Non a caso, in o-

gni epoca e in ogni società sono 

nati riti di passaggio che segna-

vano la fine di un’età e l’inizio 

della successiva, e che erano allo 

stesso tempo una frattura e un 

segno di continuità all’interno di 

un quadro sociale condiviso. Da 

qui le prove iniziatiche a cui da 

sempre sono stati sottoposti gli 

adolescenti. Ma come sostiene 

l’antropologo africanista Max 

Gluckman, più le società diventa-

no complesse, meno sono ritua-

lizzate. E dunque, in casa nostra, 

ecco l’eclissarsi di riti di passag-

gio quali il servizio militare, il fi-

danzamento e il matrimonio. Pre-

ceduti dalla comparsa di una 

nuova categoria sociale: i «giova-

ni». […] Con i jeans e la minigon-

na, per la prima volta nella storia 

dell’Umanità i giovani marcavano 

una differenza rispetto al mondo 

degli adulti. Poi la mutazione, 

colta già da Giorgio Gaber. Vedi I 

padri tuoi: «Che sembrano stu-

denti un po’ invecchiati non han-

no mai creduto nel mito del me-

stiere del padre e nella loro auto-

rità». Compare così sulla scena il 

personaggio del genitore «amico» 

dei figli, all’insegna di un’indul-

genza programmatica che arriva 

al «facciamoci una canna assie-

me» e prevede che il padre o la 

madre si precipitino a scuola per 

aggredire gli insegnanti rei di 

aver dato un brutto voto o di aver 

punito il figlio/amico. Intanto, la 

tivù ha del tutto abdicato al ruolo 

pedagogico per diventare pura 

fonte d’intrattenimento. Quanto 

alle moderne tecnologie, quanti 

sono gli adulti che dipendono dai 

figli, quando si tratta di usarle? 

«Meno regole e meno punizioni»: 

ecco il motto dei nuovi genitori 

secondo Pietropolli Charmet. Dal 

padre etico, che aveva funzioni e-

ducative e di controllo, si è pas-

sati al padre che accudisce: salvo 

poi constatare come il figlio sof-

fra non poco a causa dell’assenza 

o dell’evanescenza del padre me-

desimo. E se da un lato la pubertà 

arriva in anticipo rispetto a un 

tempo, abbreviando l’infanzia e 

dando luogo alla cosiddetta «a-

dultizzazione precoce», dall’altro 

si assiste al rinvio del matrimonio 

e della procreazione. Con l’affer-

marsi della dipendenza nei con-

fronti dei prodotti di consumo: 

«Può capitare di imbattersi in a-

dolescenti che, animati da un de-

siderio ingordo di merce, cerchi-

no disperatamente di mitigare i 

bisogni affettivi profondi spo-

standoli sulla raccolta frenetica e 

compulsiva di cose inanimate». 

Tutte cose che non sfuggono alle 

menti raffinate che stanno dietro 

i loghi delle varie corporation. 

[…] «…E’ un potere assoluto, det-

tagliato, regolare, preveggente e 

dolce. Rassomiglierebbe all’auto-

rità paterna se, come questa, a-

vesse lo scopo di preparare gli 

uomini all’età virile; ma, al con-

trario, non vuole che fissarli irre-

vocabilmente nell’infanzia». 

(Tratto dall’articolo di GIUSEPPE 

CULICCHIA - La Stampa 

19/10/2014)

Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 



domenica 26 ottobre, euro 2997,47 (devoluti alle Pontificie Opere Missionarie). Nella settimana precedente (candele, 
celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 1303,00. Pro Parrocchia, euro 330,00. Pro obiettivi ambiziosi 
(tensostruttura), euro 700,00. 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Domenica  2 

 

Commemorazione dei fedeli defunti 

Orario SS. Messe festivo: ore 8,30 all’Assunta; ore 10,00 - 11,30 - 18,30 a Fatima 

 ore 14,30 ritrovo in oratorio per CAMMINATA INSIEME e S. MESSA (ore 15,30) al 
cimitero di Chiaravalle  

 ore 16,30 CASTAGNATA (in oratorio) 

Martedì  4 S. Carlo Borromeo 

 ore 18,30 (in Duomo) Pontificale nella solennità di San Carlo (e ringraziamento 
diocesano per la Beatificazione di Paolo VI) 

Giovedì  6  ore 16,00 – 17,00  ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 17,00 
                 oppure  

 ore 21,00  

secondo incontro CORSO BIBLICO decanale 

INGORDIGIA E PANE RUBATO La denuncia dei profeti  

Relatore Luca Moscatelli biblista 

Venerdì  7 Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo per i no-
stri parrocchiani morti nel mese di ottobre: MARTIGNONI ENZO ERMINIO, BRIO-
SCHI ERMINIO, GRAZIANO GIUSEPPINA, MARCHINI DANIELA, DI FRANCO PA-
SQUALE, IODICE FRANCESCA, BONIZZONI DOMENICA, BARBETTI ROSA. 

 ore 18,30 accoglienza e inizio cammino dei  neo CRESIMATI nel GRUPPO CHI-
TROVACERCA (in oratorio) 

 ore 21,00 incontro GRUPPO GIOVANI (in oratorio) 

Sabato  8 Primo MEETING COLLABORATORI (vedi riquadro) 

Domenica  9 

 

Gesù Cristo re dell’universo 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 11,00 ritiro RAGAZZI/E 4a  elementare e incontro GENITORI (altra opportunità 
giovedì 13 novembre ore 17,00) -  pranzo condiviso 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’As-
sunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            

ore    8,30   all’As-
sunta 
ore  10,00   a Fatima 

ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  

ore  17,30   a Fatima 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 
 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

Sabato 8 novembre 
        primo MEETING COLLABORATORI 
 

Programma 
 

ore 15,30  preghiera e riflessioni del parroco 

ore 16,00 “Che bello chiacchierare” sorseggiando 

un tè e scambiandosi informazioni… 

ore 16,30 condivisione in assemblea di testimo-

nianze, suggerimenti, critiche, incoraggia-

menti,… 

ore 17,30 S. Messa vigiliare (prefestiva) 
 
 

Sono caldamente invitati tutti coloro  

che già collaborano,  

a diversi livelli,  

in Parrocchia  

e tutti quelli che intendono  

farsi avanti  

come nuovi collaboratori. 
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